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I soci dello « Agro Futur o » donno preso  ; possess o delle terre dello « Vulcan o 

I giovan i occupan o 54 ettar i 
per farn e un'aziend a modell o 

 campi lasciati in condizioni davvero precarie - Chiesto l'intervent o deliri 
regione Puglia - Presto il decreto che autorizza la gestione? - Proposte serie 

Dalla nostra redazione 
O — Ancora non è 

certo ma c'è la possibilità che 
1 lavori dell'Ar s proseguano 
ancora la prossima settima-
na, prima della chiusura del-

"  la sessione per  le ferie. l 
possibile slittamento sotto fer-
ragosto (ma la decisione de-
finitiv a spettava alla confe-
renza dei capi gruppo che si 
è riunit a ieri sera a Palazzo 
dei Normanni sotto la presi-
denza dell'on. ) dipen-
de dalla quantità di lavoro 
che il parlamento regionale 
sarà capace di smaltire in 
queste ultime sedute. 

C'è stato un ritard o che ha 
fatto accumulare tante que-
stioni dopo che il parlamen-
to è stato se non paralizzato 
quanto meno posto in diffi -
coltà dall'assenza di iniziati -
va del governo e della mag-
gioranza di centro-sinistra. l 
governo i ha fatto si. per 
esempio, che l'appuntamento 
con la legge sul bilancio plu-
riennale della , una 
delle scadenze più rilevanti , 
coincidesse con le ultim e bat-
tute di lavoro 

a giunta regionale ha ac-
cumulato ritard i su ritard i 
prim a di presentare in parla-
mento e documen-
to finanziari o con il rischio 

a commissione vara 
la legge sui vivài 

Ora va in assemblea il provvedimento chiesto dai 
coltivatori con forti manifestazioni nei giorni scorsi 

di un dibattit o strozzato e non 
adeguato all'importanz a e al 
valore dell'avvenimento. Su 
questo tema stamane alle 11 
il gruppo comunista terrà una 
conferenza stampa a Palazzo 
del Normanni per  illustrar e 
la posizione del PC  (relatori 
saranno gli on.Ui Vizzini e 
Chessari che illustreranno le 
proposte comuniste di modifi-
ca del bilancio). a 
regionale ha comunque ripre-
so già ieri pomeriggio il avo-
ri : all'odg la elezione dei 
membri delle commissioni di 
controllo di Palermo. Agri -
gento e Trapani e la legge 
per  l'assunzione di personale 
straordinari o nei comuni ter-
remotati del Belice. 

o la commissione 
Agricoltur a ha approvato il 
disegno di legge per  1 prov-
vedimenti urgenti a favore del 
settore della serricoltura. l 
provvedimento, sollecitato vi-

vamente nelle scorse settima-
ne da fort i manifestazioni dei 
lavorator i delle serre e del 
coltivator i siciliani, deve ora 
passare all'esame di Sala 
d'Ercole per  l'approvazione 
definitiva . a ci sono fort i re-
sistenze da parte del gover-
no. l compagno Vit o o -
naco, della segreteria regio-
nale comunista, ha affermato 
che « i comunisti sono impe-
gnati affinchè la legge venga 
approvata entro la sessione in 
corso e chiamano a far  senti-
re ancora una volta la loro 
voce i serriculton per  scon-
figgere chi si oppone alla ap-
provazione della legge. Non 
possiamo non denunciare — 
ha aggiunto — i limiti , 1 ri -
tardi e le resistenze del go-
verno a considerare l'inter -
vento programmatorio in agri-
coltura come una questione 
centrale dell'iniziativ a gover-
nativa ». 

Chiusur a anticipat a del consigli o regional e calabres e 

Anche le ferie vanno bene 
pur  di rinviare  i problemi 

Grave decisione della giunta  Importanti ed urgenti decisioni dovranno 
così attendere fino alla metà di settembre - Aspre critiche del PCI 

Dal nostro inviato 
O A — «E' 

un fatto clamoroso, gravissi-
mo, senza precedenti », cosi 

, commentavano lunedi notte i 
consiglieri regionali del PC
uscendo dall'aula di 'Palazzo 
San Giorgio, sede del Consi-
glio regionale della Calabria 
Pochi minuti prima la mag-
gioranza di centro sinistra 
che da quasi sei mesi gover-
na la Calabria aveva deciso 
che il Consiglio regionale 
andasse in ferie, tutt i a casa 
a far  le vacanze e ci rive-
dremo a settembre. Un modo 
come l'altr o — ha commenta-
to il . compagno Tommaso 

i _ di sbattere la porta 
in faccia ai problemi della 
Calabria, una insensibilità a 
dir  poco stupefacente. 

a gravissima decisione del-
la Giunta regionale è giunta 
al termine di una seduta te-
sa, nervosa, in cui peraltro 
era stata confermata per  in-
tera l'assoluta inefficienza del 
governo calabrese ancora una 
volta incapace, ad esempio, di 
portar e a compimento alcune 
importantissime nomine negli 
enti regionali. 

Sul tappeto e! sono 1 pro-
blemi della 285. dell'occupa-
zione giovanile, della dellm!-
tazione delle aree e 
della legge 6Ulla formazione 
professionale, ferma in quar-
ta commissione per  le resi-
stenze democristiane. Entro 
il 20 agosto rischiano di per-
dersi i finanziamenti della 
CEE sul piano autobus -

a un comolesso di 
questioni attorno alle quali, 
dicono i comunisti, si pote-
va lavorare per  portare tutt o 
in Assemblea entro una set-
timane. E in questo senso il 
PC  si è battuto chiedendo. 
con i e Fittante, un ag-
giornamento al 6 agosto. « Ci 
sono raeioni politiche genera-
li e regionali — ha detto in 
particolar e il comoagno i 
— per  far  lavorar*» il Consi-
glio». Una necessità politica 
colta anche dal capogruppo 

socialista , .ma respin-
ta poi per  l'accanita resisten-
za della C di portare tutt o 
a settembre. 

Un primo — non meno 
grave — rinvi o la Giunta lo 
aveva . chiesto . prima, - per 
Bocca fdel capogruppo de-' 
mocritiano. sulle nomine. 
Sono mesi e mesi che all'or -
dine del giorno dell'Assem-
blea compaiono le nomine 
per  il consiglio d'amministra-
zione dell'Opera Sila, per  il 
collegio dei revisori dei conti 
sempre all'Opera Sila, per  il 
consiglio d'amministrazione 
della Cassa di o di 
Calabria e di . i 
si è arrivat i all'ennesimo rin -
vio. anche qui a settembre. 

l capogruppo del , 
Giuseppe Guarascio. ha e-
spresso critich e e condanne 
per  questo atteggiamento del-
la maggioranza, « E* una sfi-
da — ha detto il capogruppo 
comunista — al Consiglio re-
gionale e all'opinione pubbli-
ca che dimostra insensibilità 
e cinismo, che provoca guasti 
profondi nella stessa Opera 
Sila. Ci sono responsabilità 
pravissime — ha contlnuatoo 
Guarascio — della C ma 
anche degli altr i partit i della 
maggioranza, una pervicace 
volontà di continuare a gestire 
gli enti nella solita, vecchia e 
clientelare maniera ». 
- Subito dono il Consiglio ha 

o il provvedimento 
ernmlnist'-ativ o ner  il trasfe-
rimento dei centri ab'tati di 
Na'-'odinace. Cnreri . Cardeto 
e . /-ninìti rfflUe  allu-
vioni del 12-1$. *  è 
s»ato il corno"  cr>o or |o 
Tornatora. «rendente delia 
t<T7a commi'wìnrie. mentre 
un ordine del giorno in cui 
si imo°gna la giunta a oro-
porrp un O n*»r  il fin*m -
7ij»rn«ntn roTnn'** o f, » one-
re Cfirtnot n rtf» » TV"T»« -
tf- a *» ) è stato votato 
al''iiTv»rtim uft 

Contro d»tlq ritinton e «" 
im->o<n ser» * .«t»t« n»Wi " 
dibattit o sulla prooosta di 

revoca del mandato all'asses-
sore al lavoro e alla forma-
zione professionale presenta-
to il 6 luglio scorso dal 
gruppo comunista. a pro-
posta è stata illustrat a in au-
la dal compagno Costantino 
Pittante 

Ci siamo trovati di fronte 
— ha detto Pittante — ad un 
assessorato che sui problemi 
della 285, sul-dramma della 
gioventù calabrese si è carat-
terizzato per  improvvisazione, 
superficialità, pressappochi-
smo, insensibilità ». a qui la 
proposta comunista. 

Nel dibattit o che si è aper-
to (è intervenuto pure il 
compagno Tornatora) hanno 
preso la parola rappresentan-
ti di tutt i i sruppi politici . 
Nicolò, per  la . ha difeso 
con vera e propri a arroganza 
l'operato democristiano in 
Calabria, della Giunta e dei 
vari assessorati. l compagno 

. per  il gruopo socia-
lista. ha teso dal canto suo a 
segnare una sensibile diffe-
renziazione ammettenio la-
cune, ritardi  limit i dell'esecu-
tivo regionale ed avviando 
nel contempo un discorso 
nuovo sullo sviluppo econo-
mi'*' ? in Calabria. 

Al termine la proposta di 
revoca è stata resninta con il 
voto . .  e . 
con . l'astensione dei missini 
di sostanziale appoggio alla 

C mentre PC  e P hanno 
votato per  la revoca. A mez-
zanotte a è cominciata 
quindi la discussione sul rin -
vio. con le proposte comuni-
ste tese a far  lavorare l'As-
sembeea e le commissioni, le 
resistenze democristiane per 
fare n modo di rinviare  tut-
to a settembre. o atto 
questo, almeno per  il mo-
mento. di una giunta incapa-
ce e insensibile che preferi-
sce andare in vacanza il 30 
luglio in una situazione così 
densa di pericoli e di ango-
sciosi interrogativi . 

Filippo Veltri 

Dal nostro corrisoondente 
C'è stata qualche discus-

sione >i questi giorni sulla 
decisione del PC  di uscire 
dalla maggioranza al Comu-
ne di Pescara. Tra l'altr o et 
ha colpito molto un documen-
to della federazione provin-
ciale del PS  secondo cui ta-
le decisione «sembra scatu-
rir e più da motivazioni di or-
dine generale che da effetti-
ve negative valutazioni circa 
l'operato della maggioranza e 
dell'Amministrazion e comu-
nale». E quali sarebbero le 
«motivazioni di carattere ge-
nerale»? a verità, e il no-
stro documento che anche i 
compagni socialisti hanno ri-
cevuto parla chiaro, è che il 
PC  è una forza che sa im-
parare dall'esperienza. Sulla 
base del nuovi rapport i che 
vennero a stabilirsi nel no-
vembre 1976 a Pescara, si so-
no avviati i proces-
si di rinnovamento, si sono 
realizzate e avviate leggi ed 
iniziativ e significative. 

Noi rivendichiamo  conse-
guimento di risultati  impor-
tanti per  la citta, e certo o-
gnl partit o può reclamare 

'  questi meriti , ma francamen-
te da quando 11 PC  ha par-
tecipato alla maggioranza è 
stato il più conseguente in-
terprete della politica di so-
lidarietà , e occorre davvero 
molta fantasia per  riconosce-
re nelle posizioni delle altr e 
forze politiche una stessa vo-
lontà coerente e solidale. Pe-
rò in questi ami abbiamo 

o pure 
ma con serietà 

A proposito di alcune polemiche dei compagni socia-
listi dop o l'uscita del PCI dall a maggioranza a Pescara 

compreso anche altr e cose, 
e soprattutto che non »ono 
sufficienti gli accordi pro-
grammatici che quello che 
conta è il governo di ogni 
giorno, dal quale però ci si 
escludeva; e ne abbiamo pre-
so atto. A niente dunque ser-
ve l'affermazione singolare 
del compagni socialisti, non 
ci sembrano propri o cose di 
poco conto queste. 

Francamente poi ci pare 
ridicola  l'affermazione secon-
do la quale « il PC  si sareb-
be dovuto presentare U Con-
siglio comunale magari per 
porre, ritenendo opportuno, 
il propri o o n giun-
ta», perché appunto, non lo 
abbiamo ritenut o opportuno. 
Non ci interessa essere «le-
gittimati» , ci interessa sol-
tanto la misura del cambia-
mento che una politica può 
produrre . 

Anche qui in realtà  com-
pagni socialisti fìngono di e-
quivocare, essi pensano di 
poter  distribuir e «consigli» 
senza che mai, poi, abbiano 
preso una posizione netta e 
inequivocabile o 

del PC  nel governo deìli 
città; e nel novembre 76 ci 
sembrò che accettassero trop-
po n frett a di « prendere at-
to» dei veti altrui . Questa 
nostra decisione di oggi, libe-
ra ed autonoma, non è «e-
sautoramento delle funzioni 
e del fini degli organi degli 
enti locali, della cui autono-
mia il Partit o socialista ita-
liano è geloso custode e di-
fensore». 

 fini e le funzioni di un 
Consiglio comunale, splace ri-
cordarlo. sono ben altri ; il 
Consiglio lo «esautora» chi 
mortific a quelle vere funzio-
ni con « i vecchi vizi del clien-
telismo» e delle gestioni as-
sessoriali. o ognuno di 
consentire o dissentire da 
certe nostre scelte ma non 
le si camuffino. -E Uberi noi 
di prendere certe decisioni 
«negli organi di partito», e 
dove dovremmo prenderle se 
no? Si apre una fase nuova 
nei rapport i politici a Pesca-
ra, dunque discutiamo pure. 
ma con più serietà. 

Sandro Marinacc i 

Nostro servizio 
À — a ferrea vo-

lontà di trovar e un lavoro 
e la necessità che si apra 
il più presto possibile un 
concreto dialogo con il go-
verno regionale pugliese 
per  una razionale utilizza-
zione di tutt e le sue azien-
de agricole: sono stati que-
sti 1 motivi che hanno spin-
to l giovani della coopera-
tiv a agricola « Agro Futu-
ro» ad occupare pacifica-
mente e simbolicamente i 
54 ettari di terr a che com-
pongono il patrimoni o del-
l'azienda Vulcano che si 
trova a poco meno di una 
decina dì chilometri sul-
la statale per  Foggia. 

« Con la nostra -
tiv a — ha affermato 11 
presidente della cooperati-
va agricola. 11 bracciante 
Pasquale Ventrell a — in-
tendiamo porr e all'atten-
zione della giunta regiona-
le la necessità che queste 
aziende siano date in con-
cessione alle e 
agricole formate da brac-
cianti , giovani diplomati e 
laureati disoccupati. a 
nostra richiesta è stata 
suffragata da un piano di 
lavoro e di occupazione 
che abbiamo presentato al-
la Commissione agricoltu-
ra della e per  ele-
vare la produttivit à e la 
manodopera da impiegare 
nell'azienda ». 

« a Vulcano — 
ci dice un altr o socio — 
può rendere molto se ri -
strutturat a e potenziata. 
ma perché ciò si realizzi 
è necessario verificar e 
quali sono le reali -
zioni della Giunta regiona-
le alla quale abbiamo ri -
volto la richiesta per  un 
decreto provvisorio per  ge-
stir e questa azienda tenu-
ta n condizioni preca-
ri e ». 

€ Ci muoviamo con sen-
so di responsabilità — ha 
detto Antonio Fusco, gio-
vane studente che dovrà 
laurearsi n Giurispruden-
za — e intendiamo fare 
discorsi basati su dati di 
fatt o e su proposte serie. 
l piano che noi abbiamo 

presentato alla e 
per  la piena utilizzazione 
dell'azienda porterebbe da 
2000 a 6000 te giornate la-
vorativ e ed o di 
30 lavorator i agricoli». 

e alcuni soci della 
cooperativa predispongono 
1 cartelli dove sono spiega-
te le ragioni della loro lot-
ta e sistemano le bandie-
r e lungo il vialone su cui 
si accede all'azienda Vulca-
no.  loro dirigent i stabi-
liscono una serie di contat-
t i con le forze politich e e 
sociali di à e del ca-
poluogo per  sensibilizzare 
l'opinion e pubblica sui 
problemi di un più adegua-
to sviluppo e rinnovamen-
to dell'agricoltur a meri-
dionale e del Tavoliere in 
particolare, dove vi sono 
grandi possibilità di incre-
mentare l'occupazione e la 
produzione., 

l Consiglio provinciale 
dal canto suo ha approva-
to un ordine del giorno a 
sostegno della lott a del 
giovani della - cooperativa 

o eli organi com-
petenti della e a 
prendere le opportune -
ziative perché siano af-
frontat i con la massima 
urgenza e rapidit à i pro-
blemi pasti dal movimento 
cooperativistico che -
tende operare in agricoltu-
r a sulla base della legge 
per  l'avviamento al lavoro 
dei giovan'. vagliando tr a 
l'altr o poco attentamente 
la richiesta della gestione 
dell'azienda Vulcano avan-
zata d*ll a cooperativa 
e Agro Futuro». . 

Anche a à si va 
sviluppando una corrente 
di simpatia e solidarietà 
nei confronti di questi elo-
vanì che voeliono mettere 
a e dell'aericol-
tur a 11 loro entusiasmo, le 
loro energie e le loro ca-
pacità professionali.  com-
pagni onorevoli Pawiuale 
Panico e o e Si-
mone hanno avuto un lun-
go e cordiale incontr o coi 
giovani della cooperativa 
« Agro Futur o ». o 
è avvenuto nell'azienda 
simbolicamente occupata. 
Con  cooperatori c'è sta-
to un ricco scambio di 

, sono state vagliate 
proposte, iniziativ e  per 
vedere come affrontar e e 
risolvere 1 problemi del la-
voro in una provincia eco-
nomicamente deoressa co-
me è quella di Foggia. 

Robert o Consigli o 

a di un gruppo di ragazzi palermitani dello «Zen» 
«  . . . 

«Un quartiere 
tutto da rifare» 

e i giovani 
iniziano a 

piantar alberi 
o della faticosa battaglia 

per  non vivere più nel 
ghetto-dormitorio - Una zona 

periferica diventata sinonimo di 
malavita dove 

l'emarginazione è garantita 

Dalla nostra redazione 
O — « Ah, sei del-

lo Zen » e la « scoperta » fa 
scattare subito una reazio-
ne quasi istintiv a di diffi -
denza mista a fastidio. A 
Palermo lo Zen, un quar-
tiere periferico, ghetto, dor-
mitorio , povero e popolare, 
è anche sinonimo di ma-
lavita. «Sei, dunque, dello 
Zen », e la discriminazione 
prende il sopravvento, la 
emarginazione è punizione 
garantita. Essere di quel 
quartier e è come assicurar-
si per  la vita un marchio 
indelebile, che non t'abban-
dona mai. 

a settimana i cara-
binier i hanno fatto una del-
le - loro a brillanti  » opera-
zioni. o arrestato mol-
te persone, probabilmente 
anche colpevoli, per  reati 
contro « la persona e il pa-
trimonio» . Tra gli amma-
nettati anche alcuni dello 
Zeli. Ai giornali locali or-
mai basta riferir e il nome 
del quartiere, non hanno 
più bisogno di spiegare. 

« Quelli sono dello Zen », 
dunque alla larga. 

a nel quartier e in que-
ste settimane è successa una 
mezza rivoluzione. Silenzio-
sa. Protagonisti non più di 
una ventina di giovani e 
alcuni bambini. o Zen 
quando ci si arriva , nella 
parte occidentale di Paler-
mo, oltr e la borgata di San 

, mette dentro l'an-
goscia. Palazzi come caser-
moni che fanno corona ad 
uno sterminato slargo impol-
verato, squallido, desolante. 
Saranno almeno ventimila 
metri quadrati dove non c'è 
propri o nulla, piuttosto im-
mensi cumuli di immondi-
zie. E' questo anche un al-
tr o dei simboli del quar-
tiere. 

Un quartiere conquistato 
dopo anni di lotte, lotte di-
sperate, per  la casa; ci abi-
tano lavoratori , piccoli eser-
centi. operai ed anche fasce 
di sottoproletariato. a mez-
za rivoluzione è consistita 
nel fatto che quel gruppo 
di giovani hanno deciso di 

piantare gli alberi nel graVi-
de, sterminato spiazzo che 
sta al centro del quartiere. 

Perché l'hanno fatto? Sem-
plicemnte per  non sentirsi 
abbandonati. Un modo co-
me un altr o per  comincia-
re una difficile , faticosa bat-
taglia per  uscire dal ghet-
to. E per  dare, nello stesso 
tempo, uno scossone a tutt i 
gli abitanti , che sono oltr e 
diecimila. 

a uno di loro, An-
tonello , 17 anni, stu-
dente : « Al-
lfnizi o eravano solo sette. 
Poi si sono aggiunti gli al-
tr i e ci siamo detti: cosi non 
può andare avanti ». Ed il 
gruppo sì è messo di buona 
lena. a chiesto ed otte-
nuto dal Comune l'invi o di 
un numero di piantine ed 
è cosi cominciato il lavoro, 
del tutt o volontario, di ripu-
litur a delle aiuole e di in-
terramento dei piccoli al-
beri. E ogni sera i giovani 
controllano che il loro sfor-
zo non venga vanificato. 

a lotta per  il verde, per 

dare un volto più umano 
al quartiere, è solo uno dei 
prim i obiettivi . Senza servi-
zi, con un sistema fognante 
praticamente inesistente, la 
assenza di centri ricreativ i 
e di impianti sportivi, lo 
Zen è una specie di mostro 
che va aggredito a poco a 
poco. 

 giovani, protagonisti del-
l'iniziativa , non si nascon-
dono le difficoltà . «Sappia-
mo che non è facile — am-
mette Antonello, l'animato-
re del gruppo — ma tutt o 
sta nell'avere la capacità di 
resistere ».  ragazzi non 
hanno una idea politica in 
senso proprio . a hanno ac-
cettato di buon grado l'of-
ferta della sezione comuni-
sta di mettere a loro dispo-
luzione la sede. E' lì che 
dj  tanto in tanto si riunisco-
no. ma senza alcuna sogge 
zione. 

Con il PC  sono anche cri 
tici , ma sono disposti a dar-
gli atto di un 6ia pure an-' 
cora insufficiente impegno 
per  il risanamento delle 

borgate e il miglioramento 
delle condizioni di vita del-
la periferia. 

All o Zen ci sono almeno 
duemila giovani e mobili-
tarl i tutt i su questi obiet-
tiv i non è mai stato facile. 
C'è insofferenza verso i me-
todi tradizionali di far  po-
litic a per  cui, come è avve-
nuto nelle scorse elezioni 
politiche, finiscono alla fi-
ne per  prevalere le spinte 
clientelan.  giovani dello 
Zen comunque non molla-
no. E tanto per  continuare 
la loro lotta hanno deciso 
di battere a tappeto tutt o 
il quartiere, bussare porta 
per  porta, in modo da mo-
bilitar e innanzitutt o 1 gio-
vani in una battaglia di ri -
sanamento del quartiere. 

l secondo obiettivo a bre-
ve termine che ci si propone 
è quello di conquistare le 
due uniche struttur e spor-
tive, le palestre di due scuo-
le, che nel periodo estivo 
rimangono inutilizzate. 

s. ser. 

Nell a nott e un violent o incendi o nel gross o centr o agricol o de l Sassares e 

Le fiamm e distruggon o i bosch i di Bonorv a 
Un danno enorme per le campagne e gli allevamenti della zona - Sembra che l'origine sia dolosa - L'incendio, 
alimentato da un forte vento, ha raggiunto il centro abitato - Tanta paura ma nessuna conseguenza per i cittadini 

Protesta dei cittadini del rione Archi a Reggio 

Nei camp i acqua potabil e 
nei rubinett i solo ruggine ? 

O A — Per  alcune ore gli autobus del-
À sono stati bloccati da un numeroso gruppo di don-

%ne nel popolare rione di Archi «assetato» da tr e giorni : 
le donne hanno manifestato la loro collera nel corso Ga-
ribaldi , davanti al municipio, mentre altr i hanno portato 
la loro legittima protesta nell'aula consiliare. e proteste 
delle popolazioni del rioni contro la mancanza di acqua 
potabile si fanno sempre più vivaci e numerose: non si 
tratt a soltanto della «tradizionale» penuria estiva delle 
sorgenti ma della destinazione di notevoli quantitativ i di 
acqua potabile ad altr i usi, compreso quello di irrigazione 
dei campi, dell'esistenza di una rete e a assai 
vecchia ed assolutamente inadeguata alle reali esigenze 

Ad Archi ,  prim i sintomi della mancanza di acqua po-
tabile risalgono a subito dopo le elezioni: 1 cittadin i del 
rione protestarono con estrema vivacità denunciando una 
vera e propri a sottrazione di acqua.potabile a «monte» 
dell'abitato. Con quell'acqua venivano e le campagne 
di qualche galoppino elettorale che intendeva n quel mo-
do ripagarsi del favori concessi. ' "  < 

n realtà, sulla base delle precise denunce sostenute pub-
blicamente dalla locale sezione comunista e dai consiglieri 
comunali di , l'ufficio  acquedotti constatò che si era i 
verificato in una sola notte il consumo di circa tremil a me-
tr i cubi di acqua' potabile prosciugando e il ser-
batoio. Si disse anche che bisognava innestare una nuova 
«addutrice» perché quella aveva una ridottissima portata 
anche per  il notevole strato di ruggine interna; sono stati 
avviati e completati i lavori. 

o pochi giorni «tranquilli» , l'acqua potabile è stata 
rifornit a a singhiozzo tino a mancare del tutt o dopo tr e 
giorni : passata la «bufera» è ripresa l'irrigazion e nel cam-
pi. Tornerà, ora, nuovamente a scorrere, dopo la protesta 
popolare, l'acqua dai rubinetti ? 

Dai nostro corrispondente 
 — i ingentis-

simi al patrimoni o ecologico 
ed una grande paura tr a la 
popolazione: ecco il bilan-
cio del disastroso incendio 
che si è sviluppato nelle cam-
pagne di Bonorva e che è 
arrivat o fino alla periferia 
dei grosso centro agricolo 
della provincia di Sassari. 

e fiamme, sviluppatesi 
con rapidit à inaudita tr a la 
mezzanotte e l'uri a del mat-
tino. sono state domate so-
lo nella tarda mattinata di 
ieri , dopo ben dieci ore, gra-
zie all'intervent o delle squa-
dre di vigil i del fuoco giunte 
da Sassari e Cagliari All e 
operazioni di soccorso hanno 
partecipato anche 100 cara-
binier i coadiuvati da due e-
licotter l e dalle squadre an-
tincedio regionali. 

Era notte fonda quando 
l'incendio, alimentato dal 
fort e vento, ha raggiunto lo 
abitato. E"  stato un fuggi fug-
gi generale. «Sembrava l'in -
ferno. Ogni anno puntual-
mente si verificano degli in-
cendi anche nella nostra zo-
na, ma uno così non lo ave-
vamo mai visto. Ad un cer-
to punto abbiamo avuto la 
sensazione di rimanere coin-
volti in -un rogo generale »: 
raccontano gli abitanti.- de. 
nunciando soprattutto la ca-
renza di mezzi di soccorso di 
cui dispongono le squadre 
antincendio. 

Ancora non si sa chi ab-

bia dato l'allarme. a gente. 
colta dal panico, si è subito 
riversata sulle strade. Supe-
rat i alcuni attimi di smarri-
mento, uomini, donne, bam-
bini hanno aiutato le forze 
dell'ordin e nell'opera di spe-
gnimento. a nessuno è vo-
luto rientrar e a casa. Anche 
le famiglie che abitano nel-
le zone più sicure, lontane 
dal rogo, hanno preferit o 
trascorrere la notte sulle 
strade o nei campi, come 
tutt i gli altr i cittadini . 

 danni per  Bonorva una 
cittadina del sassarese con 
non più di seimila abitanti . 
sono lngentissimi. Si parla di 
miliardi . Ad aver  preso fuo-
co e un magnifico bosco di 
pini . lecci, querce, noci, si-
tuato nella zona Cacau, prò-
pri o sulla montagna dietro 
Bonorva. Ora questo bosco 
rischia di essere perduto -
rimediabilmente. Non solo. 
Numerosi greggi della zona. 
sono stati decimati. 

l prim i accertamenti pa-
re sicuro che il fuoco si sia 
propagato da più direzioni 
contemporaneamente  cht 
lascia pochi dubbi sulla na 
tur a : gli -
renti si dicono sicuri della 
dolosità. 

o o meno comunque ap-
pare chiaro che la piaga 
estiva del fuoco non accenna 
a diminuire , minando irrime -
diabilmente il patrimoni o 
paesaggistico e le risoise e-
conomlche della nostra isola. 

Eppure l'assessore regiona-

le all'ambiente e all'ecologia, 
il democristiano Bagnino, a-
veva fatto partir e un plano 
che, (secondo lui, avrebbe 
scongiurato la piaga degli -
cendi. Ora che la Sardegna, 
da un capo all'altr o è assa-
lit a dal fuoco e i plromanl 
sono entrati n azione un po' 
ovunque (prezzolati n gran 
parte dagli speculatori edi-
lizi ) l'indaffarat o esponente 
della giunta centrista uscente 
non sa come cavamela. 

e « difese » preparate da 
Baghlno si sono i ri-
velate assai fragili , di front e 
alla gravità eccezionale de-
gli incendi che' hanno deva-
stato e devastano migliaia e 
migliaia di ettari coltivati e 
di bosco in Gallura e n at-
tr e parti della provincia di 
Sassari, in Barbagia e a Si-
niscola come in tutt o il nuo-
rese, nel Sulci s- e e 
nei Campidani di Cagliari e 
Oristano. a campagna pub-
blicitari a condotta dai press-
agent - dell'assessorato per 
« condurre la battaglia con-
tr o il fuoco, in difesa del ter-
ritori o della Sardegna » e sta-
ta, sì, imponente e largamen-
te finanziata con 1 soldi pub-
blici . a la « strategia » pro-
pagandata da Baghlno per 
combattere le riamme non ha 
funzionato, si è rivelata un 
bluff : gli effetti positivi fi-
nora non si sono visti. Quan-
to dovremo ancora aspet-
tare? 

- Giuseppe Mura 

Il Festiva l dell'Unit à a « Lo Palma » un'occasion e per parlar e del quartier e cagliaritan o 

Quando il tempo libero è solo una panchina 
Dalla nostra redazione 

 —  gente di 
Cagliari discute con i comu-
nisti. sul presente e il  futuro 
della città. Si tratta di « in-
formare » sul dopo-elezioni, 
chiarire cosa sta succedendo 
alla  Sarda con Var-
roganza democristiana che 
impone una giunta minori-
taria. Si tratta di far sapere 
ai cittadini cagliaritani co-
me si comporta la giunta co-
munale 'di centrodestra che 
la  e i gruppi di potere 
economico hanno voluto do-
po aver fatto saltare Vanità 
autonomistica, soprattutto 
per « approvare lottizzazioni 
a nastro* e cementificare 
le ultime colline.  si tratta 
di impostare per un altro 
verso al di fuori dei vecchi 
schemi e sema « intrusioni » 
burocratiche, razione di pre-
senza del movimento. Biso-
gna soprattutto trovare gli 
strumenti adeguati per pub-
blicizzare sempre più la bat-
taglia del  e deirintero 
schieramento di sinistra tesa 
a trasformare Cagliari in 
una capitale dell'isola più 
civile e umana, e dar corso, 
non solo a parole, al proces-
so di rinascita della regione. 

 di questi in-
contri con i comunisti è mol-
to grande, a Cofliar t soprat-

tutto.  proprio il 
contrario della tesi di como-
do di chi, anche fra noi, 
vuole questa città «sempre 
più impigrita da una struttu-
ra piccolo-borghese, ministe-
riale e commerciale, affarista 
e clientelare».  è alio 
stesso tempo una risposta ai 
saloni (delia stampa e delle 
radio tv private, in partico-
lare) che parlano di « un 
partito comunista che non 
riesce più a scuotere rapa-
tia ed anche il  fondamen-
tale conservatorismo della 
popolazione ».

Non ci sono scosse ni 
vampate. Ci la gente che 
dibatte e si confronta. Nasce 
un dibattito collettivo che è 
già un fatto di emancipazio-
ne reale.  accaduto a

 Alle sette di sera la 
piazza brulica di fotta.
ieri? «  lo stesso », rispon-
dono i compagni visibilmen-
te soddisfatti. 

A  la prima fe-
sta deWUnità nel quartiere 
ha avuto un successo inspe-
rato. due giorni intensi di 
dibattiti, incontri, di musica. 

A riempirla è soprattutto 
la gente del quartiere, ope-
rai e altri  lavoratori a red-
dito fisso, impiegati, profes-
sionisti, artigiani, insediatisi 
qui, nell'area costeggiane il 

lungo viale che porta alla 
spiaggia del  e che da 
essa prende il  nome, circa 
diciotta anni fa: sono quasi 
compatti, presenti alla festa 
dei comunisti.
le storie del loro quartiere, 
i problemi e i progetti.
cono come nacque
ma: le difficoltà di ieri e di 
oggi, le lotte per cambiare 
le cose anche a livello di 
quartiere. Un quartiere non 
brutto, non irrimediabilmen-
te turbato dalla speculazio-
ne. ma lasciato aWincuria, 
senza spazi verdi, senza ttrut-
ture culturali. 

«Qui — dice un giovane, 
Gino Casula — da anni ognu-
no ha la sua panchina nella 
piazza: ecco runico spazio 
per il  tempo Ubero».
alla panchina ci si affeziona, 
«  consuetudine, l'inerzia, 
sono cose terribili  ».  spazi 
in realtà ce ne sono nel 
quartiere. Ci il  Campo
si, il  Teatro delle Saline, Tip-
podromo del  « Occor-
re fare una battaglia per 
aprirli  alla popolazione — 
aggiunge la segretaria della 
sezione comunista — anche 
per questo abbiamo organiz-
zato la festa ». 

 piazza, spoglia, ravvi-
vata soltanto dai murales e 
da qualche sprazzo di verde, 

appare trasformata. Si co-
mincia dalla strada d'ingres-
so: bandiere rosse, scritte, 
indicazioni varie annunciano 
che a pochi passi si svolge 
il  festival rionale della stam-
pa comunista.  musica e 
il  vociare interrotto comple-
tano l'indicazione per i più 
scettici Ci gente che si ac-
calca per raggiungere d ri-
storante e lo stand della 
pesca miracolosa. 

 palco, dall'altra parte 
della piazza, è ancora vuoto. 
«  mezz'ora, nell'area del 
palco, parlerà ti compagno 
Umberto Cardia, deputato al 

 europeo » annun-
cia la stessa voce affaticata. 
intanto la piazza continua a 
brulicare.  i passa-
ta; la folla si sposta nell' 
area del palco.  festa si 
ferma per partecipare al di-
battito. Non i un comizio: 
i un confronto. 

 le domande, un 
operaio pone la questione dei 
trasporti, « Una situazione 
che non si può più tollerare 
— risponde Cardia — colpi-
sce il  turismo, colpisce l'in-
tera economia della Sarde-
gna, Occorre un movimento 
di massa su questi temi, 
occorre che la nostra isola 
abbia lo stesso trattamento 

 e  ». 

 si parla di crisi di go-
verno e di referendum.

 europeo e di 
giunta regionale. 

Ci chi solleva il  problema 
del carbone, e chi si infu-
ria per le truffe di
Cardia conclude: per la no-
stra isola si potrà parlare 
veramente di rinascita quan-
do saranno recuperate tutte 
le forze di energia e di la-
voro delle donne e degli uo-
mini della Sardegna. Ci bi-
sogno di un nuovo indirizzo 
economico e c'è bisogno di 
elevare culturalmente il  con-
cetto di autonomia ». 

 dibattito finisce con que-
ste impegnative parole.
gente si accalca nuovamente 
ai banchi. Ci tempo per un 
panino e per sedersi a tavo-
la, prima del 'concerto 

 voce affaticata della 
compagna riprende gli an-
nunci,  pesca miracolosa 
va a gonfie vele, ma Vattivo 
non i solo finanziario. « Og-
gi e ieri ci si i divertiti, ma 
si i soprattutto discusso di 
tutto: dal privato al politi-
co — dice infine la segre-
taria  Vagnoni — se in-
contri così si facessero più 
spesso, allora noi comunisti 
«wa avremmo da temere9 ». 

Attilio Gatto 


